
città di cerignola
i cittadini onorari / a cura di Nicola Pergola

Nunzio Di Giulio nasce a Cano-
sa di Puglia nel 1947. A 9 anni il pa-
dre Michele muore lasciando vedova 
la ventottenne Costanza, che una gra-
ve malattia costringeva a letto impos-
sibilitata a prendere cura dei tre figli, 
Nunzio, Cosimo di 4 anni, e Giusep-
pe di appena 9 mesi.

Per Nunzio si apre la strada dell’or-
fanotrofio, dove completa le scuole ele-

mentari per poi proseguire gli studi al 
Seminario del Rivaio, in Castiglion 
Fiorentino, nel 1960. Nel 1962 si tra-
sferisce al seminario arcivescovile di Se-
veso, diretto dal cardinal Montini, poi 
papa Paolo VI.

Nel 1973 inizia la sua carriera in 
Polizia, a Caserta, come istruttore Al-
lievi di Polizia. Nel 1975 – anno del 
matrimonio con Antonietta Mansi, da 

cui nasceranno Michele e Cosimo – 
viene trasferito a Cerignola.

Fino al 1980 va in missione a To-
rino, Milano, Bologna, Napoli e Paler-
mo come scorta ai magistrati; nel 1987 
scorta papa Giovanni Paolo II in visita 
al santuario di San Michele.

Nominato responsabile della Di-
gos, si distintingue per la sua capaci-
tà operativa, intervenendo tanto nelle 
manifestazioni bracciantili quanto nel-
le più impegnative operazioni antima-
fia come l’“Operazione Cartagine”.

Negli anni 80-90 – in una città 
martoriata da estorsioni, rapine, furti, 
scippi, e scorribande tra clan rivali, con 
50 morti ammazzati – sotto la direzio-
ne del dirigente Matteo Turillo prima e 
Francesco Fiorentino poi, conduce in-
chieste – da Ispettore capo – in colla-
borazione con l’Arma dei Carabinieri, 
la Direzione Investigativa Antimafia di 
Bari e la magistratura, conclusesi con 
84 mandati di cattura.

Nel 2002, nel corso di un duro 
braccio di ferro tra Amministrazione 
e commercianti ambulanti per lo spo-
stamento del mercato settimanale, in-
terviene ad evitare che la vertenza de-
generasse in una vera e propria guer-
riglia urbana.

Si congeda il 31 ottobre 2007, con 

Nunzio Di Giulio

numerosi riconoscimenti di beneme-
renza.

Già Cavaliere al Merito della Re-
pubblica Italiana, nel 1999 viene insi-
gnito della Croce al Merito del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, su indica-
zione del vescovo Giovan Battista Pi-
chierri. Tre anni dopo, su indicazione 
del vescovo Felice di Molfetta, gli vie-
ne accordata la più antica e nobile tra 
le onorificenze pontificie, il titolo di 
Commendatore di San Silvestro Papa, 
concesso da papa Giovanni Paolo II e 
ratificato dal Governo Italiano.

è autore di due racconti, La col-
lana di turchese e Mio nome Marinela, 
pubblicati da quotidiani regionali car-
tacei e on line.

Nel 2013, alla quinta edizione del 
Premio letterario nazionale “Nicola 
Zingarelli”, è stato insignito del pre-
mio speciale “Non omnia possumus 
omnes”.

Con delibera n. 7 del 17 febbraio 
2000 il Consiglio Comunale gli confe-
risce la cittadinanza onoraria “per aver 
sempre svolto i compiti affidatigli con 
equilibrio, riservatezza, capacità non 
comuni, riuscendo a raccogliere con-
sensi generalizzati da sindacati, parti-
ti politici, Amministrazione comunale, 
scuole di ogni ordine e grado”.



città di cerignola
i cittadini onorari / a cura di Nicola Pergola

Nato a San Giovanni Rotondo l’8 
maggio 1960, si è diplomato in pia-
noforte con Rinalda Tassinari Sku-
bikowski per perfezionarsi poi con Ro-
dolfo Caporali, Michele Campanella 
(Accademia Chigiana di Siena), Mal-
com Frager (Lucerna).

Ha tenuto importanti concerti in 
Europa, esibendosi in città quali Ber-
lino, Hannover, Milano, Roma (tea-
tro Ghione), Venezia, Budapest, Lus-

semburgo, Vienna (MinoritenKirche), 
Lucerna, Istanbul, Copenaghen (Tor-
re Rotonda), Amsterdam, Stoccolma, 
S. Pietroburgo, Timisoara, Lille, Lie-
gi, Bruxelles, Ankara, Salonicco, Zu-
rigo, Monaco, Varsavia (Filarmonica), 
Cracovia (Filarmonica), Parigi, Kiev.

Ha tenuto recital a Singapore (Vic-
toria Theatre), Città del Messico, Bue-
nos Aires, S. Paolo del Brasile, e qua-
lificati concerti negli Emirati Arabi 

Uniti (Abu Dhabi, Dubai), dove ha 
ricoperto anche il ruolo di direttore 
artistico dell’Ambasciata d’Italia (1998-
2002).

Negli ultimi anni ha intensificata 
la sua presenza in Nord America, do-
ve ha tenuto concerti a Toronto (Co-
lumbus Center e Università di Mis-
sissauga), Ottawa, Miami, New York 
(Hofstra University), Boston, Phila-
delphia, Trenton N.J., Middlebury VT.

A Washington ha ricevuto il Per-
forming Artist Award 1999, premio in-
detto dall’Italian Cultural Society (Li-
sner Auditorium e Gastonhall della 
Georgetown University). Si è esibito 
anche a Mosca con la Moskow Krem-
lin Orchestra nella doppia veste di pia-
nista e direttore presso la Sala delle 
Colonne. Sempre a Mosca il museo 
Scriabine gli ha conferito il titolo di 
socio onorario.

Ha al suo attivo numerose regi-
strazioni discografiche e radiotelevisi-
ve per la RAI, TeleMonteCarlo, Radio 
Vaticana, RTL Lussemburgo, TV Mo-
sca e Radio Cultura in Brasile. Ha la-
vorato anche come direttore d’orche-
stra con la Filarmonica di Tirana, la 
Sinfonica Lituana, la Filarmonica del 
Petruzzelli di Bari, i Solisti Baltici, la 
MAV di Budapest.

Rosario Mastroserio

È ordinario di Pianoforte al Con-
servatorio N. Piccinni di Bari e visiting 
professor di Storia della musica all’U-
niversità di Middlebury, oltre ad es-
sere consulente e direttore artistico di 
diverse produzioni e associazioni mu-
sicali.

Ritenuto da pubblico e critica 
tra i migliori interpreti della musica 
di Astor Piazzolla, è componente del 
quartetto Four For Tango, con cui tie-
ne intensa attività concertistica in am-
bito internazionale (Turchia, Svizzera, 
Emirati Arabi, Polonia).

È spesso chiamato in qualità di 
giurato in concorsi internazionali di 
pianoforte e di canto.

“Mastroserio is a complete master 
of his instrument ... notable ... Mus-
sorgski for sheer power of its slam-
bang finale” (Joseph Mc Lellan, The 
Washington Post, 23.11.99).

Con delibera del 23 febbraio 2000 
il Consiglio Comunale gli conferiva 
l’incarico onorifico di “Ambasciato-
re della cultura cerignolana nel mon-
do” per “l’elevata professionalità rico-
nosciutagli anche dalle più prestigiose 
testate giornalistiche mondiali, che as-
sociano il suo nome alla Città di Ce-
rignola, della quale si dichiara figlio 
orgoglioso”.



città di cerignola
i cittadini onorari / a cura di Nicola Pergola Mons. Giovan Battista Pichierri

Nasce a Sava (ta) il 12 febbraio 1943.
Compiuti gli studi nel Seminario 

diocesano e in quello regionale di Mol-
fetta, viene ordinato presbitero della 
Diocesi di Oria il 30 agosto 1967. Com-
pleta la sua formazione presso la Facoltà 
Ecumenica di Bari, dove nel 1970 con-
segue la licenza in Teologia Ecumenica.

I primi dieci anni del ministero sa-
cerdotale li dedica al servizio dei semi-
nari minori, diocesano e regionale. Tor-
nato in Diocesi nel 1977, collabora con 
i vescovi De Giorgi e Franco; e nell’in-
tervallo della successione fra questi rico-
pre l’incarico di delegato ad omnia del 
vescovo di Castellaneta Francesco Voto.

Nominato arciprete nel 1982, gli 
viene affidata la cura pastorale della 
parrocchia della SS. Trinità di Mandu-
ria, che espleterà fino al 12 marzo 1991; 
mentre nel 1986 riceve l’incarico di vi-
cario generale e moderatore di Curia.

Insegna continuativamente Reli-
gione cattolica nelle scuole secondarie 
statali di primo e secondo grado.

Il 21 dicembre 1990 il papa Giovan-
ni Paolo ii lo nomina vescovo della Dio-
cesi di Cerignola-Ascoli Satriano. Ordi-
nato nella Chiesa Madre di Manduria, 
il 26 gennaio 1991, dal vescovo diocesa-
no Armando Franco, il 17 marzo 1991 fa 
il suo solenne ingresso in diocesi.

Attua un vasto programma di ca-
techesi e di animazione liturgica; pro-
muove la carità attraverso l’istituzione 
delle case della carità, del fondo antiu-
sura, delle cooperative no profit. Istitui-
sce l’ordine del diaconato permanente, 
ordinando 11 diaconi. Incrementa le vo-
cazioni ordinando 11 sacerdoti e 3 reli-
giosi, e celebrando il rito della professio-
ne religiosa di 8 Suore domenicane del 
SS. Sacramento. Celebra la fase dioce-
sana del processo di canonizzazione del 
Servo di Dio don Antonio Palladino.

Inaugura un rapporto di coopera-
zione con la Chiesa albanese di Duraz-
zo-Tirana, impegnando la Diocesi nel-
la missione di Kavaje.

Dà alla Diocesi sei nuovi comples-
si parrocchiali; restaura chiese dotando-
le di impianti di sicurezza, realizza tre 
case canoniche, istituisce la Biblioteca 
Diocesana, dà il primo impulso al Mu-
seo Diocesano.

Riacquista alla Diocesi la cappel-
la di S. Maria di Ripalta, elevandola a 
santuario diocesano. Incrementa il culto 
di san Potito, dichiarando la cappella si-
ta nella concattedrale di Ascoli Satriano 
luogo insigne di fede e devozione. Ot-
tiene dalla Santa Sede l’elevazione del-
la cattedrale di Cerignola a Basilica mi-
nore. Istituisce la delegazione diocesana 
dell’Ordine Equestre del Santo Sepol-
cro. Prepara il primo Sinodo Diocesano.

Nella cei è delegato della Commis-
sione Liturgica Regionale; è assistente 
regionale dell’unitalsi, e incaricato re-
gionale della fies.

Il 13 novembre 1999 il papa Giovan-
ni Paolo ii lo trasferisce alla sede arcive-
scovile di Trani-Barletta-Bisceglie, dove 
fa il suo ingresso il 26 gennaio 2000.

Con delibera n. 21 del 4 apri-
le 2000, “vista l’esemplarità del curri-
culum di S.E. Mons. Giovan Battista 
Pichierri ... che testimonia l’impegno 
profuso per la Diocesi e per la Città di 
Cerignola”, l’Amministrazione Comu-
nale di Cerignola gli conferiva la citta-
dinanza onoraria.
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L’on. Nichi Vendola nasce a Bari 
il 26 agosto 1958.

Laureato in Lettere e filosofia, 
giornalista professionista, è autore di 
numerose pubblicazioni: fra cui i libri 
di poesie Prima della battaglia, La de-
bolezza, Ultimo mare, e i libri di sag-
gistica e di costume Soggetti smarriti, 
Il mondo capovolto, La mafia levantina.

Militante di Azione Cattolica da 
ragazzo, si iscrive a 13 anni alla FGCI, 
di cui diventa esponente di spicco nel-
la segreteria nazionale tra il 1985 e il 
1988. Nel 1990 è membro del Comitato 
Centrale del PCI. All’atto dello sciogli-
mento del partito è tra i fondatori del 
Partito della Rifondazione Comunista.

Viene eletto per quattro legislatu-

re alla Camera dei Deputati, dove è 
membro delle Commissioni Cultura e 
Ambiente, nonché Vice Presidente del-
la Commissione Antimafia.

Cattolico, vicino al magistero di 
don Tonino Bello e di Pax Cristi, è 
uno dei più convinti sostenitori delle 
teorie della non violenza.

Il 4 aprile del 2005 viene eletto 
Presidente della Regione Puglia.

Con delibera n. 23 del 6 settem-
bre 2006 il Consiglio Comunale gli 
conferisce la cittadinanza onoraria “per 
esprimere la volontà della comunità ce-
rignolana di accogliere uno dei prota-
gonisti più originali della vita pubbli-
ca nel Sud d’Italia.

Nell’arco di oltre trent’anni di 
esperienza politica attiva, incrociava 
in particolar modo i luoghi e i sog-
getti della marginalità – dal carcere 
agli ospedali psichiatrici, dai tossico-
dipendenti agli immigrati – con un’o-
pera instancabile di analisi dei feno-
meni, di denuncia politica, di battaglia 
culturale.

È stato tra i primi politici a solle-
citare un’attenzione nei confronti del-
le nuove sfide legate ai temi di uno 
sviluppo compatibile, vivendo a stret-
to contatto con la galassia dei movi-
menti ecologisti.

Ha contribuito alla lotta contro il 
virus dell’Aids (è stato tra i fondatori 
della Lega Italiana per la lotta all’Aids) 
e contro il virus di ogni pregiudizio (è 
stato tra i fondatori di Arcigay).

Nel corso di quattro legislature è 
stato un parlamentare sempre presen-
te sul territorio pugliese e meridiona-
le, con un impegno importante nella 
Commissione Parlamentare Antimafia, 
di cui è stato vicepresidente. Le sue de-
nunce contro i clan, contro i fenomeni 
del contrabbando o dell’usura, contro 
ogni forma di corruzione nella pub-
blica amministrazione, ne hanno fatto 
un simbolo della cultura della legalità.

La sua presenza ha travalicato i 
confini regionali e nazionali, e la sua 
militanza pacifista lo ha visto prota-
gonista di molteplici missioni di pace, 
dalla Bosnia al Guatemala. E in questa 
molteplicità di agende politiche, non è 
mai mancata la sua voce a fianco dei 
lavoratori, nelle fabbriche o nelle cam-
pagne, nelle lotte per la dignità e la si-
curezza del lavoro.

Dimostrando infine un amore spe-
ciale per la Città di Cerignola, come si 
è visto nella sua esperienza di consiglie-
re comunale nel 1997, ma anche nella 
sua continua vicinanza alle problema-
tiche della nostra comunità.”
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Felipe Massa nasce a San Paolo, 
Brasile, il 25 aprile 1981.

Inizia con i go-kart all’età di 9 an-
ni. Nel 1998 esordisce nel campionato 
brasiliano di Formula Chevrolet, che 
vince nel 1999. Nel 2000 si trasferisce 
in Europa per gareggiare nella Formu-

la Renault italiana ed europea, vincen-
do entrambi i campionati.

Successivamente gareggia nel cam-
pionato Formula 3000 Euro-Series vin-
cendo anche questo campionato, con 
6 vittorie in 8 gare. Nel 2002 l’esordio 
in Formula 1 con la Sauber.

Impegnato nell’attività di collau-
datore della Scuderia Ferrari per l’in-
tero 2003, ritorna a gareggiare con la 
Sauber nel 2004, ottenendo come mi-
glior risultato il 4° posto al Gran Pre-
mio del Belgio.

Il 2006 è l’anno dell’ingaggio co-
me pilota Ferrari, dove giunge in sosti-
tuzione del connazionale Rubens Bar-
richello. Lo stesso anno ottiene la pri-
ma pole position e la prima vittoria in 
Formula 1, entrambe nel Gran Premio 
della Turchia.

Il suo curcus honorum in Formula 
1 contempla 4 vittorie e 7 pole position.

Collabora attivamente alle iniziati-
ve in favore dei bambini malati di can-
cro, svolte dall’associazione presieduta 
dalla madre, Ana Dos Santos.

Con delibera n. 33 del 3 settembre 
2007 il Consiglio Comunale gli con-
ferisce la cittadinanza onoraria “come 
simbolo dell’ideale ricongiungimen-
to con le migliaia di donne e uomini 
che hanno dovuto lasciare la terra na-
tia per costruire il proprio futuro e il 
futuro dei propri figli.

Uomini come Giuseppe Massa, bi-
snonno di Felipe, che all’inizio del se-
colo scorso sbarcava in Brasile per met-
tere a frutto la propria voglia di la-
vorare.

Un viaggio di sola andata: il ritor-
no è affidato al nipote Felipe, le cui 
vittorie incarnano la voglia di riscatto 

della comunità cerignolana e pugliese, 
alle quali si è sempre dichiarato orgo-
glioso e fiero di appartenere, e di cui 
sarà parte integrante grazie al conferi-
mento della cittadinanza onoraria.

Con la cittadinanza onoraria ren-
diamo merito alle abilità sportive e al-
le virtù umane di Felipe Massa, e tri-
butiamo il dovuto e doveroso omag-
gio ai nostri emigranti; perché, come 
ha detto il nostro concittadino Felipe 
«sono certo che il mio bisnonno sa-
rà felice di vedermi a Cerignola, tra i 
suoi concittadini»”.
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Mons. Felice di Molfetta nasce a 
Terlizzi (Ba) il 7 luglio 1940.

Frequentati i corsi filosofici e teo-
logici nel Pontificio Seminario Regio-
nale di Molfetta, si laurea in Teologia 
presso la Pontificia Università Latera-
nense, e si licenzia in Teologia liturgi-

ca presso il Pontificio Istituto Liturgi-
co Sant’Anselmo.

Sacerdote dal 29 luglio 1966, svol-
ge il ministero pastorale nella Dioce-
si di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinaz-
zo. Prefetto d’ordine nel Seminario Ve-
scovile di Molfetta, vicerettore, econo-

mo e rettore, dal 1977 al 1986 è docen-
te di Teologia liturgica presso il Ponti-
ficio Seminario Regionale di Molfetta.

Direttore dell’Ufficio liturgico dio-
cesano e Cerimoniere vescovile, insegna 
religione nella Scuola media e nell’Isti-
tuto Professionale per il Commercio di 
Molfetta; è membro del Consiglio pre-
sbiterale, direttore del Centro regiona-
le di Pastorale Liturgica, consigliere del 
Centro di Azione liturgica. È cappel-
lano di Sua Santità dal 1982.

Eletto vescovo il 29 aprile 2000, 
viene ordinato a Terlizzi il 1° luglio suc-
cessivo. Il 15 luglio dello stesso anno 
prende il possesso canonico della Dio-
cesi di Cerignola-Ascoli Satriano.

È vescovo delegato per la liturgia 
della Conferenza Episcopale Pugliese. 
Durante la 54ª Assemblea generale del-
la CEI, nel 2005, viene nominato Pre-
sidente della Commissione Liturgica, 
quindi fa parte del Consiglio Perma-
nente della CEI fino al settembre 2010.

Sotto la sua presidenza si ha la 
nuova edizione del rito del matrimo-
nio, delle esequie e la traduzione del 
nuovo messale. Dal 2001 è Vicepresi-
dente del Centro di Azione Liturgica, 
e dal 6 ottobre 2008 Presidente.

Abbellisce la Cattedrale di Ceri-
gnola con l’artistico crocifisso in argen-

Mons. Felice di Molfetta

to del maestro Ernesto Lamagna e con 
le vetrate istoriate che riprendono sce-
ne dell’Antico e del Nuovo Testamento

Allestisce ad Ascoli Satriano il Mu-
seo Diocesano, recuperando ed espo-
nendo materiale proveniente dalle 
chiese della Diocesi. Promuove il re-
stauro della trecentesca chiesa di San-
ta Maria delle Grazie, oggi sede del-
la delegazione dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme.

Dà nuovo slancio alla causa di 
beatificazione del Servo di Dio mons. 
Antonio Palladino: infatti il 23 luglio 
2009 viene consegnata la positio sulle 
virtù di don Palladino, i cui risultati 
sono oggi all’attenzione della Congre-
gazione Vaticana delle Cause dei Santi.

Importanti gli annuali convegni 
diocesani organizzati, con relatori di 
fama nazionale. Di notevole spessore 
le sue annuali Lettere pastorali, i mes-
saggi per il Natale e la Quaresima, l’o-
melia per la festa patronale.

Con delibera n. 37 del 12 otto-
bre 2010 il Consiglio Comunale di 
Cerignola gli conferisce la cittadinan-
za onoraria “per l’esempio di una vita 
ispirata ai fondamentali valori umani 
della solidarietà, dell’amore e dell’aiu-
to al prossimo, specialmente ai più de-
boli e bisognosi”.
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Luciano Di Prisco nasce a Napoli 
il 30 agosto 1965.

Vicequestore aggiunto della Polizia 
di Stato, è Dirigente del Commissaria-
to di Pubblica Sicurezza di Cerignola.

Nel corso della carriera ricopre in-

carichi di responsabilità:
•	 dal 1990 al 1993 è Dirigente del-

la Squadra Mobile della Questu-
ra di Sondrio;

•	 nel 1993 è funzionario della 
Squadra Volante della Questu-

ra di Bari;
•	 dal maggio 1994 al dicembre 

1996 è Vicedirigente del Com-
missariato di Pubblica Sicurez-
za di Andria;

•	 dal 1997 al 1999 è Dirigente del 
Commissariato di Pubblica Si-
curezza di Canosa di Puglia;

•	 dal 1999 al 2001 è responsabile 
della Sezione antiracket e succes-
sivamente della Sezione omicidi 
della Squadra Mobile di Bari, in 
piena guerra di malavita;

•	 dal 2001 al 2003 è Dirigente del 
Commissariato di Pubblica Si-
curezza di Corato;

•	 dal febbraio 2004 è Dirigente 
del Commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Cerignola.

A Cerignola si distingue in una se-
rie di operazioni:

•	 marzo 2005, operazione antidro-
ga Pavone (23 arresti);

•	 ottobre 2005 operazione Caval-
lo di Troia (7 arresti);

•	 dicembre 2005, duplice tentato 
omicidio (5 arrestati);

•	 aprile 2006, operazione antidro-
ga Piazza pulita (6 arresti);

•	 settembre 2007, operazione an-
tiriciclaggio di autovetture (5 ar-
resti);

Luciano Di Prisco

•	 dicembre 2007, operazione anti-
riciclaggio di autovetture (5 ar-
resti);

•	 gennaio 2008, operazione Aran-
cia meccanica (4 arresti);

•	 gennaio 2008, operazione anti-
droga con sequestro di 1 kg di 
cocaina (2 arresti);

•	 marzo 2008, operazione antidro-
ga con sequestro di 4,5 kg di co-
caina (1 arresto);

•	 ottobre 2008, operazione anti-
droga Ghostbusters (36 arresti);

•	 maggio 2009, operazione anti-
droga (3 arresti);

•	 ottobre 2009, operazione antiri-
ciclaggio autovetture (5 arresti);

•	 ottobre 2009, operazione antiri-
ciclaggio autovetture (4 arresti);

•	 marzo 2010, operazione antirici-
claggio di autovetture (3 arresti);

•	 luglio 2010, operazione antidro-
ga Monte Bianco (6 arresti);

•	 luglio 2010, operazione Capoli-
nea (10 arresti).

Con delibera n. 44 del 16 ottobre 
2010 il Consiglio Comunale gli confe-
risce la cittadinanza onoraria “per esser-
si particolarmente distinto per il senso 
del dovere e per gli eccellenti risulta-
ti conseguiti con grande professionali-
tà e competenza nella lotta al crimine”.
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Nasce a Roma il 30 settembre 1931 e 
risiede a Napoli.

Ammiraglio medico della Marina Mi-
litare Italiana, oltre che professore di Te-
rapia iperbarica all’Università di Chieti e 
docente di Medicina preventiva all’Univer-
sità di Napoli, è riconosciuto come pio-
niere della medicina subacquea e iperba-
rica, branca specialistica che contribuisce 
a salvare molte vite umane.

è presidente d’onore della Società In-
ternazionale di Medicina Iperbarica; pro-

fessore di Terapia iperbarica nell’Università 
di Chieti; docente di Medicina preventiva 
nell’Università di Napoli; direttore dell’I-
stituto di Studi e Ricerche Subacquee e 
Iperbariche della Provincia di Napoli; rap-
presentante dell’Italia nel Comitato per 
l’Emergenza Medica delle Nazioni del-
la NATO; ammiraglio medico nel Ruo-
lo d’Onore della Marina Militare Italiana; 
consulente dello Stato Maggiore della Ma-
rina per la Medicina Subacquea e Iperbari-
ca; direttore nazionale del Corpo Sanitario 

della Guardia Costiera Ausiliaria; commis-
sario regionale della Guardia Costiera Au-
siliaria; Console del Mare della Campania.

Più volte mette a repentaglio la pro-
pria vita per salvare quella degli altri, ve-
nendo decorato con: medaglia d’oro al 
Merito della Sanità Pubblica; medaglia 
d’oro “Missione del Medico”; medaglia 
d’oro della Fondazione Carnegie per atti 
d’eroismo; medaglia d’oro per Atti d’ec-
cezionale coraggio del Regno di Grecia; 
medaglia d’argento al Valore di Marina; 
medaglia di bronzo al Valore civile; meda-
glia al merito della Protezione Civile; cro-
ce d’argento al Merito sportivo.

è presidente dell’ente morale “Bien-
nale del Mare”; presidente dell’Accade-
mia Internazionale delle Scienze e del-
le Tecniche Subacquee; membro d’onore 
dell’Accademia di Francia; rappresentan-
te dell’Italia nel Reseau des Accademies 
Mediterranéens de l’UNESCO; governa-
tore del Distretto Rotariano 210 (Basili-
cata, Calabria, Campania e Puglia); pre-
sidente dell’Istituto Culturale Rotariano 
Italiano (ente morale); direttore della ri-
vista Rotary, organo ufficiale del Rotary 
International in lingua italiana; direttore 
della rivista culturale dei Rotary italiani 
Realtà nuova; portavoce del Rotary Inter-
nazionale per l’Europa, l’Africa e il Me-
dio Oriente; rappresentante del Rotary In-
ternazionale presso le Nazioni Unite, e in 
particolare presso l’UNESCO a Parigi e 
la FAO a Roma.

Riceve le seguenti onorificenze: ca-
valiere del Sovrano Militare Ordine di 
Malta; commendatore della Repubblica 
Italiana; Legion d’Onore conferita dal Pre-
sidente della Repubblica Francese; com-
mendatore di Giustizia dell’Ordine del SS. 
Salvatore; cavaliere al merito con placca 
del Sacro Militare Ordine Costantinia-
no di S. Giorgio; cittadinanza onoraria 
di Ustica; cittadinanza onoraria di Mas-
salubrense; cittadinanza onoraria di Tolo-
ne (Francia); premio “Tridente d’oro per 
l’attività scientifica” (il premio Nobel del-
la cultura marinara); premio “Uomo per 
Mare” della Lega Navale Italiana; premio 
“Athos Francesconi” per l’attività di soc-
corso, a rischio della propria vita, in fa-
vore di persone in pericolo.

Riceve nel 2011 il titolo di “Cerigno-
lano nel mondo” per i suoi meriti profes-
sionali, e in quanto discendente da due 
illustri famiglie cerignolane, sia per par-
te paterna – il padre Michele, generale e 
pluridecorato al valore, il medico e filoso-
fo Raffaele Pallotta, il prof. Galileo Pallot-
ta, scienziato e sindaco di Cerignola – sia 
per parte materna con la baronessa An-
na Salminci.

Con delibera n. 37 del 30 luglio 2012 
il Consiglio Comunale gli conferisce la cit-
tadinanza onoraria “per la sua attività pro-
fessionale e sociale dedicata alla salute e al 
bene degli altri, e per l’interesse e l’affetto 
dimostrato nei confronti della città d’ori-
gine della sua famiglia”.

(foto Belviso)


